
SEGNALAZIONI DI ILLECITI DA WHISTLEBLOWER 

ex art. 54bis DLgs. 165/2001  e smi 

 

A seguito dell’approvazione della L. 30/11/2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato” il COMUNE DI ALZANO LOMBARDO ha istituito un proprio canale 

telematico attraverso l’installazione della PIATTAFORMA DI GESTIONE DEDICATA 

“SOFTWARE SEGNALAZIONE ILLECITI NELLA PA” fornita dalla soc. Digital PA srl., nel 

rispetto delle garanzie di “riservatezza ed anonimato” previste dalla norma. 

Il Personale dipendente del Comune di Alzano Lombardo, il Personale dipendente di enti 

pubblici economici ed enti di diritto privato sottoposti a controllo di questo Ente ex art. 2359 

del codice civile,  nonché il Personale dipendente e Collaboratori di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore di questa Amministrazione pubblica, possono pertanto 

segnalare eventuali condotte illecite collegandosi ad apposito Link reso loro conoscibile ed a seguito 

di registrazione, comportante il rilascio di password ed username e l’inserimento, quale allegato, della 

propria carta di identità. L’interessato otterrà un codice identificativo univoco che utilizzerà per 

dialogare con il RPCT in modo anonimo e per essere costantemente informato sullo stato di 

lavorazione della segnalazione inviata.  

L’identità del segnalante sarà tutelata da segreto d’ufficio, conoscibile dal solo RPCT in caso di 

necessità, adeguatamente motivata, e secondo le condizioni di legge. 

Le segnalazioni di concotte illecite possono essere inoltrate al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e trasparenza, oppure all’Anac, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti. 

Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera 

gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale 

(ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri 

d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del 

predetto codice), ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i 

fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo. Si pensi, a titolo meramente esemplificativo, 

ai casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, 

assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme 

ambientali e di sicurezza sul lavoro. Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare 

situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a conoscenza «in ragione del rapporto di lavoro» 

e, quindi, ricomprendono certamente quanto si è appreso in virtù dell’ufficio rivestito ma anche quelle 

notizie che siano state acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, 

seppure in modo casuale. In caso di trasferimento, comando, distacco (o situazioni analoghe) del 

dipendente presso un’altra amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in 

un’amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione. In tale 

ipotesi, l’amministrazione che riceve la segnalazione la inoltra comunque all’amministrazione cui i 

fatti si riferiscono, secondo criteri e modalità da quest’ultima stabilite, o all’A.N.AC.. 



Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è 

necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella 

segnalazione, sia evitare che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che rischiano 

di essere poco utili e comunque dispendiose. In ogni caso, considerato lo spirito della norma - che è 

quello di incentivare la collaborazione di chi lavora all’interno delle pubbliche amministrazioni per 

l’emersione dei fenomeni corruttivi - ad avviso dell’Anac non è necessario che il dipendente sia certo 

dell’effettivo avvenimento dei fatti denunciati e dell’autore degli stessi, essendo invece sufficiente 

che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga altamente probabile che si sia verificato un 

fatto illecito nel senso sopra indicato. In questa prospettiva è opportuno che le segnalazioni siano il 

più possibile circostanziate e offrano il maggior numero di elementi al fine di consentire 

all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche. 

Per coloro che volessero utilizzare il canale telematico istituito dall’ANAC, è possibile scaricare il 

Modello qui allegato ed accedere al sito istituzionale A.N.A.C.  Trasparente/Altri contenuti-

corruzione/ Segnalazioni di illecito-whistleblower. 

Alzano Lombardo, 18/02/2019 

Il Responsabile per la prevenzione  

   della corruzione e trasparenza 

 F.to dott.ssa Moscato Giovanna  

 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2015/6/segnalazioni_illeciti.pdf

